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Massimo  Panieri  
«L'amore? Meglio 
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MELODRAMMA  DI UN  FALLIMENTO  

IL PECCATO 
CAPITAT E 
di PAOLO CONTI e SERGIO RIZZO 

I debiti del Comune  Tensioni e accuse, poi l'annuncio: oggi il decreto  

Esplode il caso del salva Roma  
Marino minaccia, l'ira di Renzi  
ta  telefonata  

«Ma che fai?  
Vuoi la rivolta?»  
di MARIA TERESA MELI  
T utti sapevano che Renzi non 

ama i decreti omnibus e che 
il salva Roma sarebbe stato 
ritirato. Così quando il premier 
ha sentito le parole di Marino  
non ci ha visto più. 	A PAGINA 3 

Dagli scontrini detraibili agli incentivi per le aziende e al catasto. Entro un anno i decreti attuativi  

Così cambieranno casa e Fisco  
Approvata la legge delega. E si vara l'aumento della Tasi 

Il processo per il naufragio  
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Show dl Schettino L1 Italia non è fatta a forma di  
Schettino. Alla vigilia c'era già 

la netta sensazione che la trovata  
del ritorno a bordo potesse andare  
male. È andata peggio, invece. 
Sarebbe stato meglio non esserci. Noi,  
e gli altri  a casa che guardavano.  

CONTINUA A PAGINA 60 -  il servizio A PAGINA 16  

sulla Concordia  
Il paese: «Vattene»  
di MARCO IMARISIO  

2  

Via libera definitivo 
della Camera alla delega 
che permetterà al governo 
di riformare il Fisco entro 
un anno, grazie ai decreti 
attuativi. Tra le novità, la 
dichiarazione dei redditi 
precompilata, la riforma 
del catasto, il riordino de-
gli sconti e degli incentivi. 
Prevista anche la facoltà 
dei Comuni di aumentare 
l'aliquota della Tasi. 

A PAGINA 9 Baccaro, Sensini  

ArrlVanO i 45  
Incertezza  
su Moavero  
di DINO MARTIRANO 

S ottosegretari e 
viceministri: ultima  

notte di trattative prima  
della riunione del  
Consiglio dei ministri,  
fissata per stamattina alle  
10.30, che definirà la lista  
con 45 nomi. 

A PAGINA 2 

NON C E~ 
PIÚ  4ATTE~

NON CHÉ P1ú 
LET CA .  

E IO SONO  
DI FIRENZE:  

T 1 maestrillo amava le 
~
„ 

 1 buone letture, la 
poesia e la creatività». Lo 
racconta Jorge Milia, nato 
a Santa Fe nel '49, scrittore, 
poeta e giornalista, alunno 
dell'allora professor 
Bergoglio. Il maestrillo, 
come si chiamano i gesuiti 
in formazione, è papa 
Francesco che, tra il 1964 
ei11965,a28 anni, fu 
docente di Letteratura 
a Santa Fe presso il 
Colegio de la Inmaculada 
Concepción, una scuola 
di gesuiti attiva da oltre 
40o anni. Bergoglio 
insegnava agli ultimi due 
anni del Liceo e avviò i 
suoi ragazzi alla scrittura 
creativa. «Anni felici», 
come lui li ha definiti. 
*Direttore de La Civiltà Cattolica  

A PAGINA 21  

1.'aggressione di Milano  

«Non voleva  -_  uccidere  
°o, il tassista»  

AZIONE ANTI-ETA  

SUFSSE  

ANTIRUGHE  
QUOTIDIANA  

TRATTAMENTOATTIVO RASSODANTE  

con  Estratto ai Melograno e Del C !: 

NON HO PIU' VENT'ANNI.  
Non si vede, vero?  

VALERIA MAZZA PER CLINIANS  
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 CORRIERE DELLA  SERA  

ba  

Roma si sta con-
sumando il falli-
mento di una in-
tera classe diri-

gente, per non dire di tutti  
gli italiani. Tanto sconcer-
tante è la superficialità con  
cui la capitale di una delle  
prime dieci potenze eco-
nomiche ha rischiato il fal-
limento per la seconda vol-
ta in sei anni. Già al tempo  
del primo crac, nel 2008,  
un Paese serio avrebbe im-
posto un rigoroso piano di  
risanamento strutturale  
dei conti comunali. Ma qui  
non è avvenuto. Le crona-
che ci hanno anzi raccon-
tato, dagli scandali di pa-
rentopoli in poi, di un pro-
gressivo decadimento fi-
nanziario, qualitativo e  
persino morale. Fino al ca-
polavoro di questi giorni,  
quando il Palazzo si è mo-
strato di nuovo incapace di  
porre rimedio all'emergen-
za dei conti del Campido-
glio. Le colpe sono equa-
mente distribuite fra un  
governo pasticcione e un  
Parlamento con scarso  
senso di responsabilità,  
ma anche una amministra-
zione debole e frastornata.  
Nessun sindaco al mondo  
avrebbe minacciato di  
bloccare la città per ritor-
sione, e bene ha fatto Ren-
zi, sindaco pure lui fino a  
ieri, a mostrargli i denti.  

Questa clamorosa  
débâcle collettiva trova  
raffigurazione plastica  
nello stato di degrado in  
cui versa un luogo simbo-
lo dell'unità nazionale.  
Nell'indifferenza generale  
la Breccia di Porta Pia è as-
sediata dai rifiuti, ridotta a  
rifugio notturno dei senza  
tetto. Un trattamento in-
concepibile in qualunque  
altro Paese civile. Il fatto è  
che Roma non è Parigi,  
non è Londra, né Berlino,  
perché l'Italia non è la  
Francia, non è la Gran Bre-
tagna, né tantomeno la  
Germania. Roma non rap-
presenta l'identità nazio-
nale per il semplice fatto  
che l'Italia, a 153 anni dalla 
sua unità, non vive se stes- 

sa alla stregua di un Paese  
unito: concetto che negli  
ultimi vent'anni si è ulte-
riormente sbiadito, fra le  
urla padane e i rancori di  
certi pseudomeridionali-
sti. Dunque i problemi di  
Roma non sono altro che i  
problemi dei romani, cer-
to non degli italiani.  

Una visione ottusa e  
provinciale che spiega i  
cronici mali di una città .  
mai affermatasi come il ve-
ro baricentro culturale del  
Paese. Del resto, con rare e  
ben note eccezioni, nel do-
poguerra non sempre Ro-
ma è stata guidata da per-
sonalità di spessore ade-
guato. Sulla poltrona di  
sindaco si sono seduti an-
che palazzinari, piccoli  
funzionari di partito, au-
tentiche macchiette dei  
potentati locali. Quella zo-
na grigia dove la politica si  
mischia agli affari ha sfre-
giato la città con specula-
zioni inenarrabili e inqui-
nato l'amministrazione  
con un coacervo di interes-
si privati e clientelari: il ri-
sultato è che il Comune di  
Roma oggi paga oltre 6o  
mila stipendi, più del dop-
pio dei dipendenti italiani  
del gruppo Fiat, offrendo  
ai cittadini servizi scaden-
ti. E pure le speranze di un  
cambio di passo giusta-
mente generate dall'ele-
zione diretta del primo cit-
tadino sono via via naufra-
gate. Gli ultimi due sindaci  
lo sono diventati quasi per  
caso. Nel 2008 Gianni Ale-
manno ha vinto le Comu-
nali contro ogni pronosti-
co. E cinque anni più tardi  
Marino si è ritrovato al  
Campidoglio al posto del  
predestinato Nicola Zinga-
retti, dirottato alla Regione  
Lazio. Amministra la città  
insieme a 48 consiglieri  
comunali che si fregiano  
addirittura del titolo di  
«onorevoli», come fossero  
i continuatori ideali del-
l'antico Senato romano.  
Altri tempi, altra Roma:  
quando era capitale del  
mondo. Questa, invece...  

_ 	 R.PROOJZIONERtSERVATA  

Giannelli  

Alta tensione tra il sindaco di 
Roma, Ignazio Marino, e il pre-
sidente del Consiglio, Matteo 
Renzi. Il decreto salva Roma di-
venta un caso. Marino, preoccu-
pato per le casse della capitale, 
per il buco di oltre 80o milioni di 
euro ereditato e per la scelta di 
ritirare il provvedimento, mi-
naccia: blocco la città. Renzi su-
bito esprime «profonda irrita-
zione». Poi l'annuncio: oggi il 
governo approverà il decreto.  

ALLE PAGINE 2,3E 5  
Capponi, Fallai, Garibaldi  

Si allunga la lista  
dei fuoriusciti  
di ALESSANDRA ARACHI 

C lnque Stelle, i fuoriusciti 
sono sempre di più. Si  

contano e sfidano il leader:  
«Il Movimento siamo noi».  

ALLE PAGINE 6 E 7 

Bucai, M. Franco, Roncone  

Allievo e  

BERGOGLIO,  

CHE CI : -kIL?TÒ  

A SUONARE  

!  I BEATLES  

di ANTONIO SPADARO*  

Le ragazzine in vendita per 30 euro  

-i  Esce dalla cella  
a, 

di ANDREA PASQUALETTO 

Ta notizia delle baby prostitute  
dei Parioli, quartiere bene di  

Roma, era arrivata fino a loro, a  
Ventimiglia, al confine tra Italia e  
Francia. Tre ragazzine trai 14 e i 15  
anni hanno deciso di imitarle. Il  
motivo: arricchire la loro paghetta  
vendendosi per 3o o 5o euro. Dopo  
l'iscrizione a un sito web, gli in-
contri avvenivano dalle 14 alle 18  
perché non avevano il permesso  
dei genitori di uscire di sera. 

A PAGINA 17 Caccia, Dellacasa  

A PAGINA 60 il commento di Lella Ravasi  

Ad Arco, in Trentino  

Qiei sotterranei  
a vista sul lago:  
storia di un albergo  
e di un ecomostro  
di GIAN ANTONIO STELLA  

A PAGINA 18  

Ventimiglia  Tre studentesse confessano: ci siamo ispirate a quelle dei Parioli  

di CESARE GIUZZI  
e GIANNI SANTUCCI  

A PAGINA 19  



Barfly 

Per gli Oscar 
pompelmo 
rosa, vodka 
e Disaronno 

La Grande bellezza è da be-
re. Persino i malmostosi non 
riusciranno a negare che il 
film di Paolo Sorrentino è 
opera importante. Non è la 
Dolce vita? E vabbé. I non al-
l'altezza come me, tiferanno lo 
stesso per l'Oscar a un film 
bellissimo. E ci mediteranno 
sopra bevendosi il cocktail uf-
ficiale del film, messo a punto 
dalla Disaronno. 

La moda di dedicare bibite a 
film o a attori non è certo cosa 
nuova. Per dire: uno dei cock-
tail più bevuti negli anni della 
Proibizione era il Mary Pi-
ckford, in nome della musa di 
David Griffith. Quanto al bere 
nei film, c'è solo l'imbarazzo 
della scelta. Charlie Chap lin, 
nell'Avventuriero del 1917, 
beve un whisky direttamente 
dalla bottiglia di whisky. Il 
bicchiere? Non gli manca, ma 
lo usa come portacenere. 
Mentre forse la prima dedica a 
un film è il Blood and sand, 
intestato a «Sangue e arena» 
con il bel Rudy Valentino: 
scotch, succo d'arancio rosso, 
vermouth, liquore di ciliegia. 
Qualcosa che ricorda molto il 
manhattan. Con il tempo, l'as-
sociare un drink a un film è 
diventata una prassi stabile 
persino per i film per bambi-
ni: quasi non esiste personag-
gio disneyano che non abbia il 
suo bravo cocktail dedicato. 

Ma noi, oggi, esprimeremo 
il-nostro tifo in vista della not-
te delle stelle bevendoci un 
delizioso La grande bellezza 
(nella  -foto). Per prepararlo 
serviranno 6 cl di vodka, 3 cl 
di succo di pompelmo rosa, 
1,5 cl di Disaronno, 1,5 cl di 
succo di lime e 1,5 cl di scirop-
po di agave (un dolcificante 
che si trova nei supermarket 
meglio forniti). Si shakera il 
tutto con il ghiaccio e si versa 
nel bicchiere, completandolo 
con uno spruzzo di champa-
gne. Forza Paolo, forza Toni. 

Marco Cremonesi 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Corriere della Sera Venerdì 28 Febbraio 2014 
Tempi liberi 
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Nel bicchiere  A OperaWine famiglie storiche e nuovi vignaioli. Sei debutti dal Nebbiolo della Valtellina al Primitivo freudiano 

Le 100  migliori cantine d'Italia 
Secondo la «bibbia» americana 

o  

f 

di LUCIANO FERRARO 

a città è Verona, le cantine sono 
tra le migliori d'Italia. L'evento ha 
un nome straniero, OperaWine, 
un richiamo all'Arena. Straniero è 
anche il gruppo che ha scelto i ioo 
produttori. E la redazione di Wine 
spectator, la rivista più influente 
nel mondo del vino. La lista è alla 
terza edizione. Sarà presentata al 
Palazzo della Gran Guardia, il 5 

aprile, sarà l'evento che precederà l'apertura di Vini-
taly, storica fiera del nostro vino. OperaWine è l'incon-
tro tra 50o importatori e esperti soprattutto dall'estero 
e i loo produttori con il loro vino-bandiera, quello de-
stinato al mercato internazionale. Il vino d'Italia da far 
viaggiare nel mondo. Quello dei grandi e quello dei 
piccoli vignaioli e della loro sapienza artigianale. 

Quando la Napa Valley non era l'attuale eldorado, gli 
italiani d'America bevevano vino fatto in casa. «Per 
piccolo che fosse il cortile, là dietro, c'era delle piante 

-di pomodoro, e una vite e un pero, e in ogni famiglia 
c'era sempre un nonno. Era lui che aveva fatto il vino». 
Come racconta Philip Roth in «Pastorale americana» 
(Einaudi) prima del vino esportabile c'era il vino faida-
te. Nel romanzo compare un anziano napoletano («di 
cui dicevano che aveva cent'anni e che aveva fatto i 
guanti per la regina d'Italia»), che sbordava pelli con 
maestria artigianale, meravigliando l'uomo d'affari 
che lo pagava pochi dollari ma lo definiva «genio», 
spiegando che «l'italiano è sempre più artistico nella 
sua concezione». Più di mezzo secolo dopo manualità 
e creatività sono più vive che mai nel vino(e nel cibo) 
tricolore. Che, però, è sempre meno bevuto dagli ita-
liani,(38 litri l'anno a testa, negli anni 70 il triplo). Le 
bottiglie finiscono soprattutto negli Stati Uniti (1,2 mi-
liardi di dollari importato, più di ogni altro Paese). 
OperaWine, quindi, è la vetrina delle nostre vigne se-
condo il gusto americano. Per vendere in America (e 
altrove) quello che non si vende più qui. 

Chi sarà esposto, quest'anno, in vetrina? Le famiglie 
storiche: Antinori, Frescobaldi, Ricasoli. Gli «amba-
sciatori» già noti da tempo sul mercato mondiale: An-
gelo Gaja e altri piemontesi come Bruno Giacosa, i Bo- 

A Verona 
L'anticipazione della lista della redazione 
di «Wine Spectator» per l'evento-
degustazione che aprirà 
il prossimo Vinitaly a Verona 

logna della Barbera di Braida, i Ceretto e i Mascarello 
del Barolo, i Lunelli delle Cantine Ferrari, i Moretti del-
la Franciacorta (Bellavista) con Maurizio Zanella 
(Ca'del Bosco), i veneti dell'Amarone e del Prosecco. 
L'armata toscana: il gruppone delBrunello (daAltesino 
a Valdicava), i chiantigiani e i loro castelli (Ama, Fonte-
ruoli, Volpaia e Castellare di Castellina), gli alfieri di 
Boigheri e dei SuperTuscan con in testa Mario Incisa, 
l'uomo del Sassicaia. Gli umbri Lungarotti, i Mastrobe-
rardino del Taurasi irpino, i Librandi del Cirò calabre-
se, i sardi Argiolas coni loro Cannonau, i Tasca d'Alme-
rita con il primo vino siciliano a varcare i confini, il 
Rosso del conte. I classici, insomma. Ma non solo. 

Gli americani sono cambiati, spiega Tom Matthews, 
executive editor di Wine spectator. «Hanno capito che 
l'Italia può produrre grandi vini, e sono disposti a pa-
garne il valore. Ma hanno anche cominciato a esplora-
re l'Italia, alla ricerca di vitigni autoctoni e stili tradi-
zionali: i bianchi dell'Alto Adige, il vero Lambrusco, i 
rossi e i bianchi siciliani, il grande Aglianico del Sud». 
L'idea dell'anno, secondo Matthews «è di valorizzare 
anche le cantine più piccole delle regioni meno cono-
sciute. Se i viticoltori rispettano le loro radici, scelgono 
vitigni autoctoni, lavorano in modo artigianale, i vini 
italiani troveranno consumatori entusiasti negli Stati 
Unit ». 

Nella nuova lista dei ioo, che sarà presentata da 
Wine Spectator assieme al direttore di Veronafiera Gio- 
vanni Mantovani e a Stevie Kim, animatrice di Vinitaly 
international, ci sono sei debutti. Da Taranto, Gianfran- 
co Fino, super premiato con il suo Es, Primitivo freu- 
diano. Mamete Prevostini, con il Nebbiolo della Valtel- 
lina. Gregorio Lillo Odoardi, calabrese, con un uvaggio 
rosso dedicato al fondatore Giovan Battista. E ancora: 
dalle Marche Aldo Brachetti Peretti e il suo Pollenza. I 
nipoti di Donato D'Angelo, fondatore di Tenuta del Por- 
tale e interprete, dalla B asilicata, dell'Aglianico. Infine 
Agricola Punica, in Sardegna, dove si sente la mano di 
Incisa. Dopo decenni, altro vino italiano per gli Usa, in 
qualche caso artigianale, diverso da quello narrato da 
Philip Roth. Ma che contiene lo stesso «genio italiano». 
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J✓W 
VAL D'AOSTA 	 . 

A  Les Crêtes (Aymaville, Aosta) 

rrrr• 
ALTO ADIGE  • 

4  Abbazia di Novacella (Varna, Bolzano)  
Cantina Terlano (Terlano, Bolzano)   

'=  Tenuta  J.  Hofstàtter (Termeno, Bolzano) 

J✓✓• 
TRENTINO 

4  Cantine Ferrari (Trento)  
Mezzacorona (Mezzacorona, Trento) 
Tenuta San Leonardo (Avio, Trento) 

rr✓✓• 
livPIEMONTE 

4  Braida (Rocchetta Tanaro, Asti)  .  
Bruno Giacosa (Neive, Cuneo)   

4  Casa E. di Mirafiore (Serralunga, Cuneo)   
4  Ceretto (Alba, Cuneo)   
i Damilano (Barolo, Cuneo)   
4 Gaja (Barbaresco, Cuneo)   
3  Mascarello Giuseppe & Figlio 

(Castiglione di Falletto, Cuneo)   
4  Michele Chiarlo (Calamandrana, Asti -)   
4  Paolo Scavino (Castiglione Faletto, Cuneo)   
4  Pecchenino (Dogliani, Cuneo)   
4  Pio Cesare (Alba, Cuneo)   
4  Poderi Aldo Conterno (Monteforte d'Alba, 

Cuneo)   
Prunotto (Alba, Cuneo)   
Renato Ratti (La Morra, Cuneo)   

i Sandrone Luciano (Barolo, Cuneo)   
6  Vietti (Castiglione Falletto, Cuneo) 

JJ✓• 

LIGURIA 
6  Lunae (Ortonovo, La Spezia)   
4  Terrebianche (Dolceácqua, Imola) 

Jrr• 
LOMBARDIA 
Bellavista (Erbusco, Brescia)   

4  Ca' del Bosco  ( Erbusco, Brescia) 
4  Mamete Prevostini (Mese, Sondrio) 

Nino Negri (Chiuro, Sondrio) 

rrrr• 
VENETO 

A  Allegrini (Fumane, Verona)   
Bisol Desiderio & Figli (Valdobbiadene, Treviso)   
Cesari  (Cavaiòn Veronese, Verona)   
Masi (Gargagnago, Verona)   
Mionetto (Valdobbiadene, Treviso)   

4  Pieropan (Soave, Verona)   
4  Santa Margherita (Fossaltt di Portogruaro, Venezia)  

Suavia (Fittà di Soave, Verona)   
3  Tedeschi (Pedemonte, Verona)   
6  Tommasi Viticoltori (Pedemonte, Verona)   
4  Villa Sandi (Crocetta del Montello, Treviso)  

Zenato (Peschiera del Garda, Verona) 

rrrr• 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
Livio Felluga (Cormons, Gorizia)   
Marco Felluga (Gradisca d'Isonzo, Gorizia) 

J✓J✓• 

EMILIA ROMAGNA 
A  Drei Dona (For), Fori-Cesena)  

Fattoria Zerbina (Faenza, Ravenna) 

rrrr• 
MARCHE 

A  II Pollenza (Tolentino, Macerata) 
Umani Ronchi-(Osimo, Ancona) 

r✓r,. 
UMBRIA 

4  Arnaldo Caprai (Montefalco, Perugia) 
Falesco (Montecchio, Terni)   
Lungarotti (Torgiano, Perugia) 

ABRUZZO 
Masciarelli (San Martino S. M., Chieti) 

J✓rr• 
TOSCANA 

S  Altesìno (Montalcino, Siena)  
Argentiera (Donoratico, Livorno)  
Avignonesi (Valiano di )vlontepulciano, Siena)  
Barone Ricasoli (Gaiole in Chianti, Siena)   
Bibi Graetz Testámatta (Fiesole, Firenze)   
Biondi Santi (Montalcino, Siena)  
Cabreo (Greve in Chianti, Siena)  
Casanova di Neri.(Montalcino, Siena) 	•   
Castellare di Castellina (Castellina  in  Chianti, Siena)  
Castello Banfi (Montalcino, Siena)  
Castello di Ama (Gaiole in Chianti, Siena)  
Castello di Fonteruoli (Castellina  in  Chianti, Siena)   

9  Castello di Volpaia (Radda  in  Chianti, Siena)  
Cecchi (Castellina in  Chianti,  Siena)  
Col d'Orda (Montalcino, Siena)  
Fèlsina (Castelnuovo Berardenga, Siena)  
Fontodi (Panzano in Chianti, Firenze)  
Le Macchiole (Castagneto Carducci, Livorno)  
Marchesi de'  Frescobaldi (Firenze)  
Mastrojanni (Montalcino, Siena)   

z  Ornellaia (Castagneto Carducci,  Livorno)   
Petrolo (Mercatale V.no, Arezzo)  
San Felice (Castelnuovo Berardenga, Siena)  
Siro Pacenti (Montalcino, Siena)  
Tenuta di Biserno (Bibbona, Livorno)  
Tenuta Guado al Tasso (Antinori)  - 

4  Tenuta Il Poggione (lvlontalcino, Siena)   
6  Tenuta Rocca di Montemassi (Roccastrada, Grosseto) 
3  Tenuta San Guido (Castagneto Carducci, Livorno)   
$  Tenuta Sette Ponti (Castiglion Fibocchi, Arezzo)   

Tenute Silvio Nardi (lvlontalcino, Siena)   
4  Valdicava (Montalcino, Siena) 

tvvvvv. 
CAMPANIA 

A  Feudi San Gregorio (Sorbo Serpico, Avellino)   
,$  Galardi (Sessa Aurunca, Caserta)   
4  Mastroberardino (Atripalda, Avellino)   
,r  Montevetrano (San Cipriano Picentino, Salerno)   
9  Terredora (Montefusco, Avellino) 

JJrJ• 
PUGLIA 

b  Gianfranco Fino (Taranto)  
Tormaresca (Minervino Murge, Barletta-
Andria-Trani) 

tvvvvv, 
CALABRIA 
Librandi (Cirò Marina, Crotone)  
Odoardi (Nocera Terinese, Catanzaro) 

J✓✓✓• 

BASILICATA 
s  Tenuta del Portale (Barile, Potenza)  

Terre degli Svevi — Re Manfredi (Venosa, Potenza) 

-v✓✓✓r• 
SARDEGNA 

b  Agricola Punica (Santadi, Carbonia-Iglesias) 
Argiolas (Serdiana, Cagliari) 

rrrr,  

SICILIA 
6  Cusumano (Partinico, Palermo)  

Donnafugata (Marsala, Trapani) 
Pianeta (Menfi, Agrigento)  
Tasca d'Almerita (Palermo) 


